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Premesse /1

• Superficie forestale in aumento (+ 52.856 ettari all’anno)

• Superficie forestale pianificata è inferiore al 18%

• Eventi climatici particolarmente impattanti verificati negli ultimi anni 

(Tempesta Vaia Ottobre 2018, Tempesta di vento 7.07.2021, ecc.)

Bosco della Partecipanza Trino Vercellese ©LA STAMPA Danni della tempesta Vaia ©SHERWOOD
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Premesse /2

• Valore di habitat ed ecosistemi forestali distrutti/danneggiati è difficile da stimare

• Art. 2 TUF: «proteggere la foresta promuovendo azioni di prevenzione da rischi 

naturali e antropici, di difesa idrogeologica, di difesa dagli incendi e dalle avversità 

biotiche ed abiotiche, di adattamento al cambiamento climatico, di recupero delle 

aree degradate o danneggiate, di sequestro del carbonio e di erogazione di altri 

servizi ecosistemici generati dalla gestione forestale sostenibile».

• ART. 6 TUF: «In coerenza con la Strategia  forestale  nazionale  adottata  ai sensi 

del comma 1,  le  regioni  individuano  i  propri  obiettivi  e definiscono le relative 

linee d'azione. A tal fine, in relazione alle specifiche esigenze socio-economiche,  

ambientali  e  paesaggistiche, nonche' alle necessita' di prevenzione del rischio 

idrogeologico,  di  mitigazione e di adattamento al  cambiamento  climatico,  le  

regioni adottano  Programmi  forestali  regionali  e  provvedono  alla   loro 

revisione periodica in considerazione delle strategie, dei criteri  e degli 

indicatori da esse  stesse  individuati  tra  quelli  contenuti nella Strategia forestale 

nazionale». 
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Outline

• Introduzione alla certificazione FSC 

• La pianificazione e la gestione adattativa

• La verifica degli impatti positivi delle attività di gestione sui servizi ecosistemici

• Supportare la certificazione FSC dei servizi ecosistemici

4



I 10 Principi FSC
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1. Rispetto delle leggi

2. Diritti dei lavoratori e condizioni di lavoro

3. Riconoscimento e tutela diritti popolazione indigena

4. Salvaguardia del benessere delle comunità locali

5. Benefici derivanti dalla foresta

6. Valori ed impatti ambientali: conservazione servizi ecosistemici

7. Attuazione di un piano di gestione forestale

8. Monitoraggio e valutazione

9. Salvaguardia degli Alti Valori di Conservazione

10. Implementazione delle attività di gestione (in conformità con P&C FSC…)

Aspetti economici

Aspetti sociali

Aspetti ambientali



Il piano di gestione FSC

7

• Il Piano di gestione FSC è un documento di gestione che include documenti, rapporti, 

registrazioni e mappe che descrivono e regolano le attività di gestione condotte da tutto 

il personale che opera all’interno dell’Unità di Gestione oggetto di certificazione 

(Allegato F dello Standard FSC).

Attenzione: Il Piano di Gestione FSC pertanto non è sinonimo di Piano di 

Assestamento Forestale (PAF) o documento equivalente. 

• Il Piano di Assestamento Forestale (PAF) è il documento tecnico a validità pluriennale 

(10-15 anni) con il quale vengono sintetizzati i dati inventariali e sono definiti gli obiettivi 

gestionali ed il piano degli interventi (tagli). 

• Rimane comunque fondamentale integrare gli elementi richiesti dalla certificazione FSC 

all’interno del documento di gestione.
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La logica

I risultati delle valutazioni 
preliminari (risorse ambientali, 

sociali ed economiche)

Gli obiettivi, i programmi delle 
attività di gestione

Misure per conservare e /o 
prevenire e mitigare gli impatti 

negativi legati alle attività di 
gestione 

Una descrizione del Piano di 
Monitoraggio

Il Piano di Gestione FSC è un 

documento di sistema … 

Legalità
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Allegato F: Il piano di gestione FSC (1/3)

Valutazione 

delle risorse 

ambientali
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Allegato F: Il piano di gestione FSC (2/3)

Valutazione 

delle risorse 

socio-

economiche
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Allegato F: Il piano di gestione FSC (3/3)

Obiettivi di 

gestione

Misure di 

conservazione

Misure di 

monitoraggio



Il piano di monitoraggio

12

• Il Piano di Monitoraggio non è obbligatorio, ad esclusione dei

casi in cui l’Unità di Gestione ricade all’interno di zone SIC/ZSC

e/o ZPS.

• Lo Standard FSC invece richiede sempre un Piano di

Monitoraggio che deve essere redatto ex-novo se assente. Nel

caso sia presente un Piano di Monitoraggio relativo alle SIC e

ZPS, questo va integrato con i requisiti richiesti dallo Standard

FSC.

• L’Organizzazione deve inoltre identificare il/i responsabile/i per

l’attuazione dei programmi e delle procedure di

monitoraggio.



Il piano di monitoraggio
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Il Piano di Monitoraggio è un documento che definisce le procedure di controllo e supervisione per valutare il 

raggiungimento degli obiettivi di gestione attraverso la verifica degli indicatori-chiave. 

indicatore-chiave = l’insieme di traguardi intermedi che l’Organizzazione definisce per valutare il raggiungimento degli 
obiettivi di gestione.

Misura la variazione % (sull’area basimetrica media del bosco) della robinia

rispetto alle altre latifoglie autoctone sulla componente a fustaia.
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Allegato G: Il piano di monitoraggio FSC (1/2)

Monitoraggio 

degli impatti 

ambientali 

delle attività 

di gestione
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Allegato G: Il piano di monitoraggio FSC (2/2)

Monitoraggio 

degli impatti 

delle risorse 

socio-

economiche



La gestione adattativa



La verifica dei servizi ecosistemici
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• Dimostrare in modo credibile gli impatti delle attività per il

mantenimento, conservazione, ripristino, o il miglioramento dei servizi

ecosistemici

• Fornire ai gestori forestali certificati FSC un migliore accesso ai mercati

emergenti dei servizi ecosistemici attraverso l’uso delle dichiarazioni

FSC sui servizi ecosistemici basate su impatti verificati

• Migliorare l’accesso a finanziamenti per piani convalidati di ripristino dei 

servizi ecosistemici (no compensazione ma sponsorizzazione privata)



I SERVIZI ECOSISTEMICI FSC
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SE 4: 

CONSERVAZIONE 

DEL SUOLO

SE 2: STOCCAGGIO E 

SEQUESTRO CARBONIO

SE 5: SERVIZI 

RICREATIVI

SE 1: 

CONSERVAZIONE 

DELLA BIODIVERSITÀ’

SE 3: SERVIZI 

DI BACINO



La logica di base
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Certificazione

FSC

Documento di 

Certificazione dei Servizi 

Ecosistemici (DCSE)

Dichiarazione dei 

Servizi Ecosistemici

Procedura sui 

Servizi 

Ecosistemici

Standard di 

Gestione 

Forestale 

Responsabile

Attività di Gestione 

Forestale

Valutazione della 

gestione forestale 

da parte di un EC

Verifica degli impatti 

sui Servizi 

Ecosistemici



PARTE III – Dimostrazione degli impatti
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01

Torna al punto 3 e 

riconsidera la tua 

teoria del 

cambiamento; 

è possibile che tu 

debba modificare le 

tue attività di 

gestione

NO

Comparare con i valori precedenti, sito di 

riferimento, o descrizione credibile delle 

condizioni naturali

Metodologie suggerite nella guida 

FSC-GUI-30-006 (non ancora disponibile)

Misura la copertura naturale forestale, livello del 

disturbo, torbidità dell’acqua, ecc…

Scegli un impatto; Sviluppa la “teoria del 

cambiamento”

Condizioni presenti e passate, beneficiari, 

minacce, ecc.

Carbonio, acqua, suolo, biodiversità, servizi 

ricreativi

SÌ
Utilizzo della dichiarazione FSC

sui Servizi Ecosistemici

Misurare gli indicatori e confrontarli con la linea 

base

Risultati: Abbiamo mantenuto/conservato o 

ripristinato/migliorato i SE?

Come misureremo gli indicatori dei SE?

Quali risultati dobbiamo misurare per indicare la 

manutenzione/conservazione o il 

ripristino/miglioramento dei SE?

Vogliamo mantenere/conservare o 

rigenerare/rafforzare i SE? Quali attività di 

gestione possono contribuire a questo?

Descrivere i SE

Quali SE vogliamo conservare ?

04

05

07

06

03

02



SE1.CONSERVAZIONE DELLA BIODIVERSITA’ SE4.CONSERVAZIONE DEL SUOLO

SE1.1: Ripristino della copertura forestale naturale SE4.1Mantenimento della condizione del suolo

SE1.2: Conservazione dei paesaggi forestali SE4.2 Ripristino delle condizioni del suolo

SE1.3: Mantenimento di una rete di aree di 

conservazione

SE4.3 Riduzione dell’erosione del suolo

SE1.4: Conservazione delle caratteristiche naturali

della foresta

SE5.SERVIZI RICREATIVI

SE1.5: Ripristino delle caratteristiche naturali della 

foresta

SE5.1 Conservazione delle aree importanti per

attività turistico-ricreative

SE1.6: Conservazione della biodiversità SE5.2 Ripristino delle aree importanti per 

attività turistico-ricreative

SE1.7: Ripristino della biodiversità SE5.3 Conservazione delle popolazioni di 

specie di interesse per il turismo naturalistico

SE2.SEQUESTRO E STOCCAGGIO DEL CARBONIO SE5.4 Ripristino delle popolazioni di specie

SE2.1 Conservazione degli stock di carbonio

SE2.2 Ripristino degli stock di carbonio

SE3.SERVIZI DI REGOLAZIONE DELLE ACQUE

SE3.1 Mantenimento della qulità della acque

SE3.2 Miglioramento della qualità delle acque

SE3.3 Mantenimento della capacità dei bacini 

idrografici di depurare e regolare l’acqua

SE3.4 Ripristino della capacità dei bacini idrografici 

di depurare e regolare l’acqua

Impatti delle attività
di gestione sui 
servizi ecosistemici
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Servizi ecosistemici:

30 siti worldwide

800 000 ha

Italia :

1° sito a certificare 

tutti e 5 i servizi 

ecosistemici

2° paese a livello 

mondiale a 

certificare i servizi 

ecosistemici



Le foreste certificate FSC per i SE

1. Waldplus >2000 ha. 1°

certificazione al mondo per 

tutti e 5 i servizi ecosistemici

2. Az. Agricola Rosa Anna 

Rosa Luigia, > 400 ha per i 

SE legati alla conservazione 

degli stock di carbonio, 

biodiversità, conservazione 

del suolo e servizi turistico 

ricreativi.

3. ERSAF , > 16500 ha per i 

SE legati alla conservazione 

degli stock di carbonio, 

regolazione idrica, 

biodiversità, servizi turistico 

ricerativi.

4. Unione dei Comuni 

Valdarno Valdisieve > 1400 

ha per i SE legati 

conservazione degli stock di 

carbonio e ai servizi turistico 

ricreativi.

1

2

3

4

5

6

7

5. Agris Sardegna 67 Ha di 

sugereta sperimentale 

verifica degli impatti su tutti 

e 5 i servizi ecosistemici

6. Magnifica Comunità di 

Fiemme > 19000 ha per tutti 

e 5 i servizi ecosistemici

7. Azienda Agricola Maria 

Luisa Rosseghini 149 ha per 

i SE legati conservazione 

degli stock di carbonio, 

servizi turistici-ricreativi, 

biodiversità e 

https://it.fsc.org/it-
it/certificazioni/certificazio
ne-di-gestione-forestale

>75 000 ha certificati
19 CHs e 300 proprietari

https://it.fsc.org/it-it/certificazioni/certificazione-di-gestione-forestale
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Quali indicatori per …

• Copertura forestale naturale;

• Struttura del bosco o dell’ecosistema: 

classe d’età del bosco, composizione delle 

specie autoctone, densità;

• Volume necromassa (in piedi o a terra);

• Connessioni ecologiche a livello di 

paesaggio;

• Frammentazione dell’habitat;

• Presenza di infrastrutture, rete viaria;

• Specie a rischio di estinzione;

• Specie target/chiave;

• Presenza di eventuali habitat protetti;

1.CONSERVAZIONE DELLA BIODIVERSITA’

SE1.1: Ripristino della copertura forestale

naturale

SE1.2: Conservazione dei paesaggi forestali

SE1.3: Mantenimento di una rete di aree di 

conservazione

SE1.4: Conservazione delle caratteristiche

naturali della foresta

SE1.5: Ripristino delle caratteristiche naturali

della foresta

SE1.6: Conservazione della biodiversità

SE1.7: Ripristino della biodiversità

FSC-GUI-30-006 V1-0 EN
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Standard ERSAF

• Certificata dal 2009

• Ente Regionale gestore del 

patrimonio forestale di circa > 23 

000 ha

• 20 complessi forestali e 34 alpeggi 

• Ottiene la verifica dei servizi 

ecosistemici nel dicembre 2019  

carbonio e acqua; nel marzo 2021 

biodiversità e servizi turistico 

ricreativi.

• Il carbonio su tutta la superficie 

forestale e l’acqua solo su 10 aree 

forestali per un totale di 14.263 

ettari

• https://www.ersaf.lombardia.it/it/pat

rimonio-agroforestale/foreste-

regionali/conoscere-le-foreste

https://info.fsc.org/details.php?id=a0240000005tfbOAAQ&type=certificate
https://www.ersaf.lombardia.it/it/patrimonio-agroforestale/foreste-regionali/conoscere-le-foreste


Standard
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Caso studio biodiversità: 

https://fsc.secure.force.com/servlet/servlet.FileDownload?file=00P4y00001CG2zSEAT


Standard
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Caso studio biodiversità: 

https://fsc.secure.force.com/servlet/servlet.FileDownload?file=00P4y00001CG2zSEAT


Standard
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Minacce al servizio ecosistemico



Standard
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La teoria del cambiamento



Standard
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Valore degli indicatori di risultato



3
1

Dimostrare pubblicamente i SE
https://info.fsc.org/details.php?id=a0240000005tfbOAAQ&type=certificate

https://info.fsc.org/details.php?id=a0240000005tfbOAAQ&type=certificate


Utilizzare le dichiarazioni
promozionali sui servizi ecosistemici FSC

Le dichiarazioni sui servizi ecosistemici possono essere utilizzate in modi 

diversi dai gestori forestali in possesso di un certificato e dai loro clienti, 

portatori d’interesse, e sponsor al fine di generare valore commerciale 

aggiunto. 



"La conservazione dello 

stoccaggio della CO2 in 

questa foresta certificata 

FSC® è migliorata grazie

al supporto della nostra 

azienda"

"Verificando l’impatto positivo 

sul mantenimento delle 

condizioni del suolo in questa 

foresta certificata FSC®, la 

nostra azienda contribuisce al 

raggiungimento dell’Obiettivo

di Sviluppo Sostenibile No. 15 

delle Nazioni Unite"

"Il Comune di XX si 

prende cura 

dell’ambiente che lo 

circonda: in questo

bosco certificato FSC® è 

stata verificato il 

mantenimento della

qualità dell’acqua."

"Il nostro hotel è impegnato nel 

miglioramento di questa area di 

importanza per le attività 

turistico-ricreative in questo 

bosco certificato FSC® "

"La nostra aziende 

supporta la 

conservazione della 

biodiversità in questa 

foresta"



I Servizi Ecosistemici & gli SDGs
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Le dichiarazioni promozionali sui servizi ecosistemici FSC possono anche essere utilizzate per dimostrare 

l’impatto degli investimenti sulla conservazione dei servizi ecosistemici, contribuendo così al conseguimento 

degli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (Sustainable Development Goals, SDGs) delle Nazioni Unite (United

Nations, UN). 

All’interno della Procedura si fanno specifici riferimenti al conseguimento degli obiettivi:



Sponsor: Levico Acque (FSC-N003120)

Proprietà forestale: Waldplus (FSC-C121844)

Investimenti in boschi 

certificati FSC per 

finanziare attività di:

- Pulizia

- Diradamento

- Rinfoltimento



Standard
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In conclusione /1 

• Necessità di inserire nuovi indicatori all’interno dello Standard FSC per 

includere gli impatti delle attività di gestione sui SE

• Possibilità di includere la questione dei cambiamenti climatici all’interno 

delle normative per la pianificazione

• Raccogliere dati sul monitoraggio relativo ai Servizi Ecosistemici, in 

collaborazione con altri paesi del Bacino del Mediterraneo

• Necessità di raccogliere supporto economico per i gestori forestali



Standard
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In conclusione /2

Nuova Strategia forestale EU 

(16.07.2021)

«There is an urgent need for adaptive forest 
restoration and ecosystem-based management 
approaches that strengthen the resilience of EU 
forests. This is a precondition for forests to be 
able to deliver on their socio-economic and 
environmental functions for future generations, 
and enable a flourishing forest-based bio-
economy for decades to come. But it is also to 
avoid escalating socio-economic costs from forest 
disasters, protect people, land and houses from 
floods, fires and landslides, and preserve the 
carbon stock and sink function and other 
ecosystem services provided by forests that are 
vital for human health and wellbeing, such as 
clean air, water regulation, and habitat for the 
variety of living species they host”.

https://www.lexology.com/library/detail.aspx?g=4475439e-5963-4eee-a25b-3ef6bf054412

https://www.lexology.com/library/detail.aspx?g=4475439e-5963-4eee-a25b-3ef6bf054412


Forest Stewardship Council®

FSC Italia

Via Ugo Foscolo, 12

35131 Padova (PD)

FSC® F000217  

i.dallavecchia@it.fsc.org
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